Le mie amiche.


Le mie amiche sono un gruppo di donne che chiunque potrebbe definire comuni, vale a dire donne come tante.

Tutte con i loro problemi, le loro vite, le faccende da sbrigare, la famiglia da tirar su, da assistere ed accompagnare lungo tutto il percorso della vita.


Le mie amiche sono così, come la maggior parte delle donne, anche loro.

Molte di loro le conosco da tanti anni, qualcuna è arrivata dopo ma si è ben integrata.


Loro condividono molto: i cambiamenti importanti della vita, quelli belli e felici così come quelli meno belli e decisamente tristi.


Sopravvivono insieme alle bufere della vita, sempre capaci di regalarsi a vicenda un sorriso per sdrammatizzare, per continuare a vivere.


Mangiano spesso insieme, anche. 


A volte penso che siano superficiali come quei “buontemponi” che non si fanno troppi problemi, ma in fondo non è così. In fondo capisco che lo fanno proprio per beffare la vita che a volte sa essere perfida con loro come con tutti.


Hanno la grande capacità di sdrammatizzare le situazioni, per questo le ammiro.


Ogni tanto qualcuna di loro mi porta una borsa colma di abiti, magliette, pantaloni e tanto altro che io puntualmente utilizzo con grande soddisfazione. 
Non nascondo mai la provenienza di quel guardaroba nuovo che sfoggio nelle giornate di lavoro.   Anzi, mi sento felice ricordandomi che la maglietta che indosso quel giorno viene dall’armadio di qualcuna di loro, o che quel jeans così perfetto è stato di una giovane figlia che lo ha scartato ancora nuovo, così come spesso fanno le ragazze.

Loro, le mie amiche, sono felici di vedermi indossare quegli abiti. 
Così, nel tempo, le magliette si abbinano con i pantaloni, le gonne con i maglioni, le provenienze si mescolano e qualche volta mi sorprendo a chiedermi: “Chi me l’ha data questa maglia? ….non riesco più a ricordarlo”.

 L’unica cosa che so di sicuro è che tutto ciò mi è caro. 

Alla fine tutto ha una sua storia e un suo motivo di essere.


La storia che raccontano quegli abiti è una storia di amicizia, complicità, affetto.


Qualcosa che non si improvvisa, che non si può né comprare né vendere, che nasce e cresce soltanto nel cuore delle donne, poiché solo loro sanno essere così.
 Come le mie amiche.
8 marzo 2012,   Festa delle donne.
